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La bellezzain dieci oggettidi uso quotidiano
MANUELA PELLANDA

Esiste
la bellezza assoluta,

incontrovertibile?O essa
è, piuttosto, un concetto

relativo, soggettivo? O anco-
ra, è sottopostoa condiziona-
menti legati ad altri fattori?
Comeècambiatalasuaperce-
zione nel corso della storia,
comemuta nellevarie latitudi-
ni?
Questi e altri interrogativiso-
no al centrodi un nuovo ap-

puntamento degli Incontri in
corte in programma oggi po-
meriggio a partire dalle ore 18
presso«Donde» (via Belenza-

ni, 42), dove sarà presentato
II bello che piace. Antropologia
del corpo in 10 oggetti, libro di
CristinaCassese,edito da Enri-
co Damiani Editori.
Cristina Cassese ( Taranto,
1982), antropologae formatri-
ce, si occupadi rappresenta-
zioni e stereotipi della con-
temporaneità, educazioneal-
la relazione di genere,teorie e
forme della narrazione.Colla-
bora comeconsulenteper en-
ti pubblici e privati e scrive
per periodici e riviste. E autri-
ce e speakerdel podcastNo-
madismo Professionale.
Il libro è un viaggio nel tempo
e nello spazio, in cui l'autrice,
in dialogo con SusannaCaldo-
nazzi, analizzerà lediversede-
clinazioni dellabellezza,attra-
verso dieci oggettid'uso quo-
tidiano (specchio, spazzola,
rasoio, lavatrice, profumo,
rossetto, bilancia, tacchi, ta-
tuaggio, carta igienica).
CristinaCassese,«non è bello ciò

che è bello, ma è bello ciò che
piace». Ma «ciò chepiace» non è

il mero risultato di un gustosog-
gettivo, giusto?
«11 bello oggettivo è difficile da
definire: le neuroscienzehan-
no fissato pochissimi criteri
oggettivi, due o tre al massi-
mo per definire la bellezza.Es-
si tuttavia non agiscono mai
da soli: si intrecciano a ciò
che ci piace da un punto di

vista soggettivo, ma anchead
altri fattori, legati alla cultura,
alla storia, all'economia.Che
mutano nel tempo e variano
nello spazio» .

Un viaggio nella bellezza,o me-
glio, nella suapercezione,scan-
dito da dieci tappe,dieci oggetti

presentinella vitaquotidiana di
tutti noi.Quaiè la loro funzione?
«Sonoun pretestoper accom-
pagnare il lettore in questa
particolareesplorazione,che
prendele mossein un immagi-
nario bagno e consentedi ap-

profondire alcuni temi ineren-
ti l'antropologiadel corpo. Il

rossetto,per esempio, emble-
ma dellabellezza, e, per esten-
sione, il make up è nella perce-
zione comune associatoall'u-

niverso femminile.
Non èsemprestato così: nella
ritrattistica del Sei- Settecento
molti uomini di potere erano
truccati.
Ed è proprio il concetto di
trucco, che nella sua radice

etimologica conserva l'idea
dell'inganno,uno dei più inte-
ressanti: ad essosi tendeaat-

tribuire un'accezionenegati-
va, unti mancanzadi autentici-
tà; lo si mettein contrastocon
l'ideadi bellezza naturale, mo-
dello che si sta imponendo ne-

gli ultimi anni.
Dal puntodi vista delle scien-
ze umane non è così: il trucco
non è che una mascherasulla
maschera.
Non esisteinfatti volto umano
privo di connotazionisimboli-
che, espressive:ogni essere
umano interpreta un ruolo, a

secondadel contestoe della
societàin cui è inserito. Il pun-
to è semmai quello di riflette-
re sul confine, sul margine di
questogradodi artificio ».
Nella ricerca cheha precedutola
pubblicazionedi questosaggio
si è imbattuta in qualcheaspetto
che l'ha particolarmentesorpre-
sa?
«La dimensionedegli odori le-
gata all'idea della bellezza. La

nostra è una società dell'im-
magine, legata all'apparenza,
dunqueal senso della vista.
Non è lo stessoin tutte le cul-
ture.
Altrove infatti è tenutoin gran-
de considerazione il senso
dell'olfatto. In Etiopia, per
esempio,vi sono molte parole
per esprimerealcune qualità
degli odori, assentinelle lin-
gue europeedove al massimo
si ricorre ad alcune similitudi-
ni».

Ingresso gratuito. Richiesto
tesseramentoad APS Contro-
ra (costo tesseraannuale: 5
euro).
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La copertina del

libro di Cristina

Cassese

Tutti gli esseri

umani - chi più, chi

meno - curano il

proprio aspetto.
Vuoi perseguire un

modello di bellezza

socialmente

condiviso, vuoi per

ribellarsi a quello

stessomodello di

conformità, ma

nessunodi noi

lascia il proprio

corpo così com'è
allo stato di natura
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